
La Chiesa è ancora capace di nutrire la sete di spiritualità 

degli uomini e delle donne di oggi? Solo se ricorda loro che 

Dio non sta in chiesa (soltanto). Dio sta nel mondo, nel “suo” 

mondo. Che non è un luogo neutro, ma opera sua. Luogo 

dove abita il Risorto. Per vederlo non dobbiamo “scappare in 

chiesa”, ma aguzzare lo sguardo. Dio parla nel pane e negli 

spaghetti che mangio, parla nella neve e nel sole, parla in 

ufficio e in fabbrica. Dio parla in panetteria e dalla 

parrucchiera. “La vita spirituale non è forse null’altro che la 

vita materiale compiuta con cura, calma e pienezza: quando 

il panettiere svolge alla perfezione il suo lavoro di panettiere, 

Dio è nella panetteria. Il cielo, con Cristo, scende sulla terra 

un po’ più di quanto non faccia d’abitudine, e qui e là, grazie 

al lavoro dei cuori, trova il suo posto in un angolo, come se 

gli fosse stata preparata una nicchia nelle reti dei pescatori, 

o nelle anfore di vino o nelle ceste di pane. La terra, i mestieri 

e il piacere di parlare non sono mai stati tanto glorificati 

come nel Vangelo. Qui cielo e terra sono faccia a faccia per la 

prima e forse ultima volta nella Storia.” (Christian Bobin) 


